L’ OPUS DEI  ALLA  CONQUISTA DELL’UNIVERSITA’ DI VERONA?


Per la mattinata del 4 ottobre 2001 l’Università di Verona e la Fondazione RUI hanno organizzato congiuntamente un convegno di studio presso la sala Barbieri dell’Università di Verona.

Cos’è la Fondazione RUI, residenze universitarie internazionali?

E’ un'organizzazione dell’Opus Dei. 

L’Opus Dei non interviene e non compare ufficialmente nelle “cose del mondo”, ma lo fa attraverso strutture create dagli opusdeisti. La sostanza delle cose non cambia.

Opus Dei va tradotto in Opera di Dio, nel senso che sarebbe una realtà di emanazione divina. L’ha scritto Escrivà, il terreno fondatore: «Perché non vi fosse alcun dubbio che l’Opera sorgeva per volere di Dio, il Signore si serviva di segnali ben visibili». La volontà che scende dai membri superiori a quelli inferiori sarebbe volontà di Dio e ad essa l’adepto dell’Opus Dei deve una cieca ubbidienza.

A Verona le residenze universitarie opusdeiste sono due: residenza Pontenavi (maschile) in via S.Giusto e residenza Clivia (femminile) in via Tirapelle, angolo via Nievo. 

Regola dell’Opus Dei è la rigida separazione tra uomini e donne. Quando Escrivà fondò l’Opus Dei, il 2 ottobre 1928, disse: «mai vi sarà una donna nell’Opus Dei, nemmeno per scherzo». Quasi un anno e mezzo più tardi, per volere di Dio, egli fondò anche la sezione femminile. Dalla propria misoginia Escrivà fu spinto a scrivere: «le donne non è necessario che siano sapienti, basta che siano sagge» (Cammino, n.946).
Le residenze universitarie opusdeiste sono uno strumento per reclutare i giovani nell’Opus Dei. Una volta che il giovane è stato inserito come numerario nell’organizzazione, che deve essere per lui più importante della sua famiglia, è molto difficile che possa uscirne. Ha stipulato un contratto per tutta la vita (con obbligo di castità, povertà ed ubbidienza assoluta) ed è tenuto legato con un controllo quotidiano da parte dei superiori e del direttore spirituale, ai quali deve confidare anche il più piccolo segreto. Per questo motivo sono scarse le testimonianze di ex numerari dell’Opus Dei, ma quelle disponibili sono agghiaccianti e rivelano una prassi fondamentalista (vedi: Klaus Steigleder, L’Opus Dei vista dall’interno, Claudiana editrice).

Ricordiamo un caso italiano. Nel 1986, E.S., dopo essere stata numeraria per sei anni, uscì dall’Opus Dei e fu intervistata dall’Espresso (n.10 del 16/3/86). Scriveva Sandro Magister: «Le famiglie dei membri sono assillate da una continua richiesta di denari, per finanziare gli studi, i convitti e i corsi di formazione estivi per gli affiliati; le famiglie spesso resistono, ma alla fine quasi sempre cedono: perché in caso contrario perderebbero ogni residuo legame con i figli e quindi ogni speranza di strapparli dal vortice. Per convincere i genitori a mantenerci finanziariamente - racconta E.S. - ci veniva consigliato di intraprendere a casa, prima della partenza, uno sciopero della fame». 

I giovani numerari dell’Opus Dei vengono progressivamente indotti a mortificazioni corporali fino all’adozione del cilicio e ad altre autoviolenze. «La vocazione cristiana è vocazione al sacrificio, alla penitenza e all’espiazione. Dobbiamo espiare per i nostri stessi peccati – quante volte abbiamo voltato la faccia per non guardare Dio! – e per tutti i peccati degli uomini», scriveva Escrivà.

Il Rettore prof. Elio Mosele, assieme ad altri cittadini membri o simpatizzanti dell’Opus Dei, ha chiesto al Comune di Verona di dedicare a Escrivà una via cittadina, quella che conduce alla residenza opusdeista Clivia, sottraendola ad Ippolito Nievo, scrittore e nobile figura risorgimentale. Protestiamo con la giunta comunale che ha accolto tale richiesta e chiediamo formalmente al Prefetto di non avvallare detta decisione. Verona non ha bisogno, specialmente di questi tempi, di dedicare vie a fondamentalisti, a qualsiasi religione essi appartengano.

L’Opus Dei, attraverso i propri membri, vorrebbe permeare tutte le istituzioni della propria ideologia, dei propri simboli, dei propri riti. Il Rettore prof. Mosele, consapevolmente o inconsapevolmente, si sta prestando a questo disegno. Ha inserito il rito cattolico della messa nella giornata inaugurale dell’anno accademico, ha chiamato il vescovo a benedire l’aula di informatica il giorno della sua inaugurazione, organizza con l’opusdeista fondazione RUI un convegno di studio per celebrare il quarantesimo di fondazione della residenza (maschile) Pontenavi.
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